
T
re giorni matti. Ma per
davvero. A Montalto di
Castro è pieno di matti,
matti veri. “Matti”, virgo-
lette giganti e un pallone

da prendere a calci. Torna "Matti per
il calcio", uno dei più significativi ap-
puntamenti di calcio sociale e per
tutti in Italia. Da oggi a sabato 18 si
svolgerà la quarta edizione della ras-
segna nazionale organizzata dall'Ui-
sp - Unione italiana sport per tutti.
La manifestazione si terrà nel tradi-
zionale teatro dell'impianto comuna-
le di Montalto di Castro, in provincia
di Viterbo, a un tiro di schioppo dal
Tirreno, nella serenità della Marem-
ma laziale.

A scendere in campo saranno sedi-
ci squadre di calcio a sette formate
da utenti e operatori dei centri e dei
dipartimenti di salute mentale pro-
venienti da tutta Italia. Da nord a
sud, da Reggio Calabria a Roma, sul-
lo stesso campo, in squadre miste,
pazienti, psichiatri, infermieri si da-
ranno battaglia per lo scudetto na-
zionale. Le partite si susseguono sen-
za soluzione di continuità dalla mat-
tina alla sera.

E saranno tantissime le storie e le
esperienze che si incroceranno du-
rante i tre giorni della manifestazio-
ne. Cosimo, 54 anni, del centro spor-
tivo “G.I.A.RE” di Reggio Calabria
da cinque anni gioca a calcio e a
Montalto di Castro si augura di «pas-
sare belle giornate, vincere e fare
nuove amicizie». Così come Helmut,
40 anni, dell'”Apd La Torre Carbo-
nia” di Oristano, un passato anche
da calciatore professionista: «Quan-
do un'operatrice della Asl ci ha pro-
posto di formare una squadra per
giocare a calcio - ha detto - sono sta-
to felicissimo e ho convinto gli altri
ragazzi, anche i più recalcitranti. Ab-
biamo scoperto di essere in tanti ad
avere la passione per il calcio, ma
non avevamo mai avuto la possibili-
tà di allenarci, giocare delle partite o

fare trasferte. La paura comune è
quella di essere giudicati dagli altri.
Ora siamo cambiati: non ci vergo-
gniamo di sbagliare, ci divertiamo e
basta».

Il fischio d’inizio è fissato alle 15
di oggi: si susseguiranno otto parti-
te nei due campi di calcio a disposi-
zione. Venerdì 17 maratona pedato-
ria per l’intera giornata, a comincia-
re dalle ore 8.30 del mattino, con se-
dici partite. Sabato, in mattinata, se-
mifinali e finale. Alle 11.30 è fissata
la premiazione. La squadra
“Cittadini del mondo” di Varese è
chiamata a difendere il titolo con-
quistato lo scorso anno. Perché an-
che l’agonismo leale è un valore al
quale i cinquecento partecipanti a
“Matti per il calcio” non vogliono ri-
nunciare. “Matti per il calcio” vuol
raccontare che esiste un calcio diver-
so, che agisce come strumento di in-
tegrazione, che può aiutare a supe-
rare l'isolamento, a socializzare e a
riconquistare un equilibrio con il
proprio corpo. Perché il calcio è par-
tecipazione, relazione, avventura,
battaglia. Queste le sedici squadre
impegnate nella tre giorni di "Matti
per il calcio": Apd "La Torre" (Carbo-

nia); Global Sport Lario (Como);
Asd "Rocco Scotellaro" (Eboli); Asd
"Fuori di testa" (Fabriano); Asd Ru-
giada Onlus (Firenze); Insieme per
sport (Genova); Associazione "Una
ragione in più" (Oristano); Associa-
zione "Va' Pensiero" (Parma); L'Airo-
ne (Pescara); Centro sportivo Gi. A.
Re. (Reggio Calabria); Il Tucano
(Roma); Real...mente (Roma); All
Blacks Val Vibrata (Teramo); Colpi
di Testa (Torino); Fuori di Pallone
(Torino); Asd "Cittadini del mondo"
(Varese). ❖

A Ibra prendono i cinque minuti e
con la prima doppietta dello svede-
se con la nuova maglia il Milan di-
mentica la sconfitta rimediata saba-
to a Cesena e inizia l’avventura euro-
pea con un corroborante successo,
dopo aver sofferto per oltre un’ora
contro un Auxerre molto ordinato. I
rossoneri hanno sfatato il tabù San
Siro in Champions (dove non vince-
vano dal dicembre 2007 contro il
Celtic) e nella serata in cui hanno
dovuto fare i conti con tre infortuni
muscolari, che hanno messo k.o.
Ambrosini, Pato e Antonini, scopro-
no che Boateng è insostituibile per
dare corsa e ritmo al centrocampo e
che, in attesa di schierare tutti assie-
me i ‘fantastici quattro’ Ronal-
dinho-Pato-Robinho-Ibra, solo lo
svedese sa fare la differenza, risol-
vendo una gara che si stava compli-
cando, con gli ospiti francesi che fi-
no a metà ripresa avevano rischiato
poco e sfiorato il colpo grosso con
Coulibaly.

Allegri dovrà lavorare ancora
molto per far coesistere i suoi tanti
assi, ma quello che ha fatto Robinho
dopo il suo ingresso (al posto dell’in-
fortunato Pato) dimostra che l’ex at-
taccante del Manchester City, con la
sua velocità e la capacità di inserirsi,
è fondamentale per aprire varchi
per Ibrahimovic. La testimonianza è
il suo assist di testa nell’azione del-
l’1-0. Poco dopo è giunto il 2-0, tut-
to merito di Ibra, mentre il pubblico
di San Siro ha subito adottato Boa-
teng, ritrovando un autoritario Ne-
sta al centro della difesa. Una sola
sbavatura per il laziale in tutta la ga-
ra: se lui e Thiago Silva (ieri assen-

te) non hanno guai fisici e riesco-
no a giocare almeno una trentina
di partite, allora per questo Milan
nulla è vietato, anche perché è sta-
to ritrovato il feeling con il pubbli-
co, se si escludono i fischi del fina-
le di primo tempo (e quelli indiriz-
zati a un Seedorf poco convincen-
te). Un anno fa erano 32 mila con-
tro lo Zurigo, con l’Auxerre erano
più del doppio.

Per quasi un’ora la sfida di San
Siro ha regalato pochissime occa-
sioni, l’Auxerre spesso si è difeso
con otto uomini dietro la linea del-
la palla, pur senza disdegnare di
ripartire. Il Milan fatica a costruire
gioco, malgrado i tentativi di verti-
calizzazione di Pirlo, al quarto
d’ora perde per infortunio capitan
Ambrosini, inserendo l’ex genoa-
no Boateng. Coulibaly di testa svet-
ta su Nesta e centra un clamoroso
incrocio dei pali e al 39’ Langil
spreca una ghiotta occasione in
contropiede. Poco dopo Pato cer-
ca invano il rigore, ma l’arbitro ru-
meno Balaj non si lascia impietosi-
re. Il Milan parte più convinto nel-
la ripresa, Pirlo dalla distanza sfio-
ra il gol, una lunga mischia nel-
l’area francese si conclude senza il
tocco giusto a pochi passi da Sorin.
La fiammata rossonera si esauri-
sce in fretta, ma dopo l’ingresso di
Robinho in quattro minuti Ibra ac-
cende la luce e risolve l’incontro.❖

PRIMA GIORNATA Parte oggi
l’Europa League delle italiane. Per il
gruppoAlaJuventusesordisceincasa
contro i polacchi del Lech Poznan. Del
girone fannoparte ancheSalisburgoe
Manchester City. Inizia a Praga contro
loSparta, invece, l’avventuradel Paler-
modiDelioRossi,garavalidaperilgiro-
neFdicui fannoparteancheCskaMo-
sca e Losanna. La Sampdoria, invece,
vola in Olanda dove affronterà il Psv
Eindhovennella primagiornata del gi-
roneI,chevedecoinvoltiancheDebre-
ceneMetalist.Avversarioolandesenel
gruppoKancheper il Napoli che esor-
disceincasacontrol’Utrecht.Nelgrup-
poancheSteauaBucaresteLiverpool.
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per il GruppoMondiale 2011.
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Nibali in
maglia rossa

Lo slovacco Peter Velits (HTC-Columbia) ha vinto la 17ª tappa a cronometro indivi-
duale di Penafiel della Vuelta spagnola di ciclismo. In maglia rossa è tornato Vincenzo
Nibali che adesso ha 39 secondi di vantaggio sullo spagnolo Ezequeil Mosquera quando
mancanoormai soltanto quattro tappe alla conclusione.

MASSIMO DE MARZI

Matti da pallone
aMontalto tre giorni
di terapia del calcio
Parte oggi nellamaremma laziale la quarta edizione
della rassegna di sport sociale della Uisp. Sedici squarde
composte da utenti e operatori dei centri di salutementale

L’iniziativa

ANDREA ASTOLFI

MILAN:Abbiati, Zambrotta,Nesta, Bonera,Anto-
nini (24' st Abate), Ambrosini (15' pt Boateng), Pir-
lo, Seedorf, Pato (9' st Robinho), Ibrahimovic, Ro-
naldinho.
AUXERRE: Sorin, Hengbart, Coulibaly, Mignot,
Grichting, Oliech, Pedretti, Ndinga, Langil (35 st
Chafni), Birsa (28'st Le Tallec), Jelen (
ARBITRO: Balaj
RETI: nel st 21' e 24' Ibrahimovic
NOTE: Ammoniti: Grichting e Zambrotta; See-
dorf per comportamento non regolamentare.
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